
Scherzando di potrebbe dire: una
città che fa acqua da tutte le parti. I
problemi per i palermitani e per il
sindaco Leoluca Orlando sono quo-
tidiani. Ieri i cittadini si sono misu-
rati con lo sfascio del sistema idri-
co: sono stati ripetuti e continui i
cedimenti del sistema acquedottisti-
co di Palermo. Fra venerdì sera a e
sabato mattina si sono verificate si-
multaneamente quattro emergen-
ze legate alla rottura di altrettante
tubazioni di portata medio-grande
in diverse zone del capoluogo sicilia-
no. Tutte le squadre di emergenza
del servizio idrico dell’Amap sono
dovute intervenire contemporanea-
mente per far fronte alla situzione.

I due guasti più gravi sono stati
quello che ha interessato una con-
dotta da 300 millimetri in via Ugo
La Malfa, all’altezza del civico 99, e
quello verificatosi a Borgo Nuovo,
in largo Piazza Armerina (tubatura
da 250 mm). Altri due interventi ur-
genti sono stati necessari in via Vil-
lagrazia e in Corso Calatafimi alta
per tubature da 150 mm. Le rotture
delle tubazioni hanno comportato
l’interruzione del servizio idrico,
che solo questa sera riprenderà re-
golarmente a seguito del completa-
mento dei lavori reso possibile dal
lavoro svolto durante tutta la notte
e fino a stamattina dagli operai
dell’Azienda partecipata del Comu-
ne. Recentemente una ingente per-
dita aveva interessato il centro di
Palermo, a seguito di una rottura in
via Dante.

Il sindaco Leoluca Orlando ha
elogiato gli operai «che hanno evita-
to che la simultaneità di questi even-
ti creasse disagi ancora maggiori ai
cittadini».

D
omenico Cristofaro e
la sua EcoPlan sono un
caso di innovazione tec-
nologica abbinata al ri-
ciclo di materiali esau-
sti, unica al mondo.

«Penso di aver già realizzato molto in
rapporto alle condizione nelle quali mi
ero trovato a cominciare: terrone nato
in una famiglia umile, essere imprendi-
tore green è già un vanto», ripete para-
frasando un aforisma di Corrado Alva-
ro che diceva: «Ho realizzato molto: na-
to calabrese e povero, sono già scritto-
re».

Che cosa ha fatto questo figlio di un
sarto iscritto al Pci per una vita - e che
proprio dopo una accesa discussione in
sezione rimase fulminato da un ictus -
tanto da divenire un esempio per gli
ecologisti? Ha preso i nocciolini di oli-
ve, vasetti di yogurt vuoti e residui della
lavorazione di pannolini per bambini e
li ha trasformati in un impasto dal qua-
le escono fuori pannelli ecologici al
100%.

Domenico, che si fa chiamare «geo-
metra», ancora accoglie i giornalisti nel-
la sua azienda, che impiega solo quat-
tro addetti, con un vecchio «Si» Piaggio
scassato anni ’80, con il quale gira per
la Piana di gioia Tauro. Dopo la morte
del padre, la madre ha tirato su la fami-
glia con i ricavati della bottega da sarta
a Polistena, un paesone agricolo come
tanti della Piana, ricco del commercio
di olio di oliva industriale, clementine e
arance. Un borgo gemello di Rosarno,
che da qui dista appena 16 chilometri e
che con Polistena condivide anche un
passato politico a forti tinte rosse.

Cristofaro ha sempre rifiutato le of-
ferte per trasferire tutto al Nord: «Era
venuto un piemontese offrendo diversi
milioni. Era un ingegnere serio, aveva
capito le implicazioni tecnologiche del-
la mia scoperta, ma c’era un difetto nel-
la sua proposta: voleva proseguire l’atti-
vità al Nord. Allora dissi no. Per me si
deve ripartire da questa terra». Una
buona fetta di notorietà il nostro geo-
metra l’ha avuta dalla sua prima gran-
de commissione: 150mila euro di pan-
nelli richiesti dal comune di Pero, vici-
no a Rho, dove sorge la nuova Fiera di
Milano e la sede scelta per l’Expo 2015.
Una speranza per Cristofaro: perché
proprio la manifestazione potrebbe per-
mettergli di fare il grande salto in un
mercato sempre più aperto ai materiali
ecologici.

Ma come avviene al trasformazione?
L’intuizione è semplice: ogni anno in
Calabria (così come nelle altre regioni
produttrici di olio di oliva) si devono
smaltire centinaia di migliaia di tonnel-
late di sansa, lo scarto della spremitura.
Cristofaro ha trovato il modo di ottener-
ne una materia plastica, particolarmen-
te duttile per essere utilizzata in edili-
zia. Miscelando i residui della sansa,
con altri scarti che hanno come base
chimica il propilene, ottiene dei pannel-
li utilizzati per pavimentare le città o
anche le abitazioni private.

Nella miscela finiscono tanti compo-
nenti del riciclo della plastica che altri-
menti sarebbero destinati alla discari-
ca. Un rivoluzione in una regione dove
il riciclo si ferma ancora a percentuali
ridicole rispetto al resto del Paese (solo
il 12%) e dove da 14 anni si nomina un

commissario per l’emergenza rifiuti. I
vasetti vuoti dello yogurt sono stati i pri-
mi ad essere riciclati. Negli anni il pro-
dotto si è affinato e nell’impasto sono
finite anche le fibre esterne dei pannoli-
ni igienici per neonati, che hanno il pro-
pilene come principale materia di fab-
bricazione.

Ma NeoPlan non è solo una azienda
ad alto valore di innovazione, come di-
mostra l’aspetto più che spartano del
capannone industriale («noi investia-
mo solo nell’innovazione del prodot-
to», dice Cristofaro), è anche una azien-

da calabrese ad alto valore etico aggiun-
to, come dimostrano le sinergie con Li-
bera di Don Luigi Ciotti e la collabora-
zione con la fondazione vicina a Legam-
biente «Symbola», che hanno fatto di
Realacci e di Enrico Fontana, dei suoi
fanatici sostenitori. Tanto che Cristofa-
ro non solo ha rifiutato il trasferimento
in «Padania» ma ha anche restituito al-
lo Stato dei fondi che non era in grado
di utilizzare. Nei primi anni ’90 era riu-
scito a partire grazie ad un finanzia-
mento della legge 488 per l’imprendito-
ria giovanile; dopo due anni ancora tar-
davano ad arrivare le autorizzazioni tec-
niche e le verifiche sul suo brevetto. Sta-
vano per scadere i termini del finanzia-
mento acceso con i vari ministeri, Cri-
stofaro non ci ha pensato due volte: «Io
voglio fare l’imprenditore, non il pren-
ditore di risorse pubbliche, come han-
no fatto tanti del Nord che sono venuti
qui per i fondi europei e sono scompar-
si dopo aver ottenuto i finanziamenti».
Il geometra ha restituito diverse decine
di milioni di allora allo Stato, «perché
magari sarebbero servite per altri pro-
getti». Ma la NeoPlan ha visto lo stesso
la luce. Con mutui e fidi accesi presso
privati istituti di credito «e che sto pa-
gando ancora oggi».

Avevano ragione Corrado Alvaro e
Domenico Cristofaro: nato terrone e po-
vero, è già una bella impresa essere in-
dustriale in questo caso libero senza do-
ver ringraziare nessuno col cappello in
mano.

Èstatoarrestato ieriSonicHalilovic,
il 19ennerom chegiovedì ha
investitoe ucciso QuintoOrsi,
il 72ennetitolare dell’officina divia
Ferraresea Bologna.«Esprimo
soddisfazioneper la rapiditàcon cui
le forze dell’ordinee l’autorità
giudiziariahanno individuato il
colpevole,assicurandolo alla
giustizia,e per il contributo dato
dallapoliziamunicipale»,afferma in
unanota il sindaco VirginioMerola.

Fino ad ora in Italia solo un test è risul-
tato positivo, permettendo ai Nas di tro-
vare la carne di cavallo in una confezio-
ne di «Lasagne alla Bolognese», confe-
zionate dalla ditta Primia di San Gio-
vanni in Persiceto (Bo) che ha acquista-
to la carne, come bovina, da un’altra
ditta. Oltre al ritiro del prodotto è stato
disposto il sequestro di 6 tonnellate di
macinato e di 2.400 confezioni. Saran-
no ulteriori esami ora a vedere se si
può ipotizzare solo una frode in com-
mercio (per la vendita di un prodotto
diverso da quello indicato) o se c’è un
rischio per la salute per l’eventuale pre-
senza di carne di animali sottoposti, ad
esempio, a doping.

Non c’è traccia di cavallo, invece, nel-
la carne bovina macinata cotta e surge-
lata della Nestlé sequestrata il 21 feb-
braio dai Nas. I test dell’Istituto zoopro-
filattico di Torino su tutti i campioni
prelevati allo stabilimento Safim di No-
ne in provincia di Torino sono negativi.
26 tonnellate di carne sono state disse-
questrate.

Ma, mentre proseguono i controlli,
fa discutere la proposta del ministro
per lo Sviluppo del governo tedesco Di-
rk Niebel che condividendo l’idea, lan-
ciata venerdì da un parlamentare della
Cdu, propone di non mandare al mace-
ro i prodotti sequestrati ma di darli ai
poveri. Un’ipotesi che aveva subito su-
scitato la reazione piccata delle associa-
zioni che si occupano dei bisognosi.
«Oltre 800 milioni di persone soffrono

la fame nel mondo», ha detto il mini-
stro liberale alla Bild. «E anche in Ger-
mania purtroppo esistono persone che
hanno difficoltà finanziarie per sosten-
tarsi. Penso che non dovremmo dare al
macero nel nostro Paese prodotti ali-
mentari buoni». La proposta di destina-
re ai poveri i prodotti a base di carne di
cavallo, presentata ieri da Harting Fi-
scher, ha aperto un dibattito in Germa-
nia. Dal mondo dell’associazionismo si
è sollevata la protesta di chi pensa che

«i poveri non siano una classe di serie
B, cui destinare prodotti che gli altri
non vogliono consumare».

In Italia i carabinieri hanno preleva-
to finora 292 campioni di 121 diverse
marche, sia presso gli stabilimenti di
produzione, sia nelle piattaforme e ca-
tene commerciali di distribuzione. Il
numero di campioni acquisiti è già su-
periore ai 200 richiesti dalla Racco-
mandazione europea. Resta aperta, in
attesa della misura annunciata dal mi-
nistro della Salute Renato Balduzzi di
un sistema di tracciabilità dei controlli
sanitari sui cavalli, la questione genera-
le delle etichette trasparenti.

In Italia nel 2012 sono stati prodotti
nei macelli 16,5 milioni di chili di carne
equina (che comprende anche la carne
di asino ma per la maggioranza riguar-

da quella di cavallo) ma si stima che
appena il 25% derivi da animali nati,
allevati e macellati a livello nazionale
mentre la stragrande maggioranza vie-
ne dall’estero. Sono stati importati 30
milioni di chili di carne di cavallo senza
l’obbligo di indicarne la provenienza in
etichetta nella vendita al dettaglio tal
quale o come ingrediente nei prodotti
trasformati. Quasi la metà dalla Polo-
nia, da Francia e Spagna mentre poco
più di un milione di chili proviene dalla
Romania che sembra essere uno dei
principali imputati dello scandalo che
sta travolgendo l’Europa, emerge da
una analisi della Coldiretti. «Come ri-
chiesto ora anche dal presidente fran-
cese Hollande è necessario estendere
l’obbligo di indicare in etichetta la pro-
venienza di tutti gli alimenti».

. . .

È stata sottoposta a test
la carne bovina
sequestrata dai Nas. Altri
casi sospetti in Francia
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ILCASO DI EMANUELAORLANDI

Trepersoneascoltate ieri dallaProcuradiRoma
Trepersone sonostatesentite ieri alla
Procuranell’ambito dell’inchiestasulla
sparizionedi EmanuelaOrlandi,
avvenutanel giugno del 1983.Gli atti
istruttori sono stati svoltidal
procuratoreaggiunto Giancarlo
Capaldo.Secondo indiscrezioni
l’attivitàsvolta dal magistrato
potrebbeesserepropedeuticaaduna
seriedi iniziativechepotrebbero
essereadottateper fare luce sul
misterochecircondaancora la
vicenda.Altreaudizioni sarebbero
programmate la prossimasettimana.
L’inchiestasulla sparizione della

studentessaha avuto
un’accelerazionenel
maggiodelloscorsoanno quando è
stataperta la tomba diEnrico De Pedis
(dettoRenatino, uno deibossdella
BandadellaMaglia), al quale fu perun
periodo legata SabrinaMinardi.
Minardi,ex-mogliedelcalciatore della
LazioBrunoGiordano, riferì nel 2006
cheEmanuelaOrlandi sarebbe stata
uccisae il suo corpo, rinchiuso in un
sacco,gettato in un cantiere.
Comunque,all’interno della tomba di
DePedis, non sonostati rinvenuti
elementiutili alle indagini.

DomenicoCristofaro
conlaNeoPlanproduce
pannelliecologicial 100%
utilizzandogli scartidella
spremitura. InCalabria
lasuaaziendaèunaperla
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